
      

 

Al Presidente del  
Consiglio regionale  

del Piemonte 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1301 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

 
 

 

OGGETTO: Cure materne e neonatali: quali sono le regole attualmente previste per 

l’ammissione dei caregiver al fianco delle neomamme durante la degenza ospedaliera? 

 

Premesso che 

• Nel 2022 l’OMS ha aggiornato e sintetizzato in 63 punti le proprie “Raccomandazioni sulle 

cure materne e neonatali per una positiva esperienza postnatale”.  

• Il periodo postnatale viene definito come “un momento critico per donne, neonati, partner, 

genitori, caregiver e famiglie”.  

• In Italia, buona parte di queste raccomandazioni sono pratica corrente in quasi tutti i punti 

nascita o sono in via di applicazione, mentre altre sono oggetto di valutazione nel contesto 

organizzativo dei bisogni e delle richieste dell’assistenza ostetrica e neonatale nel contesto 

dei sistemi sanitari regionali. 

• Nell’edizione 2018 della “Agenda della gravidanza” della Regione Piemonte si afferma che 

“avere un supporto continuo e un sostegno emotivo durante il travaglio in fase attiva, 

favorisce un’esperienza di parto-nascita positiva, meno dolorosa e promuove la salute di 

madre e neonato”, che “in travaglio significa poter contare sulla presenza continua e 

continuativa di una persona di fiducia e di professionisti, che offriranno incoraggiamento, 

rassicurazione, aiuto e conforto per affrontare al meglio la fatica, la gioia, le paure e il 

dolore” e che “la scelta di tale persona (partner, amica, madre, sorella, ecc.) va fatta 

accuratamente sulla base delle proprie esigenze e preferenze”. 



• In Piemonte nel 2021 ci sono stati 26.700 nati, di cui un quarto all’ospedale Sant’Anna e gli 

altri nei restanti 24 punti nascita, dei quali solo sei hanno più di mille parti e molti non 

arrivano a 500 parti, poco più di un nato al giorno. 

sottolineato che 

• le prime fasi della vita del neonato e della neomamma sono estremamente delicate, 

caratterizzate da forte stanchezza e grande fragilità psicofisica; 

• il rooming in e l'allattamento al seno sono pratiche importanti che favoriscono il positivo 

sviluppo del bambino; 

• al fine di garantire un’adeguata assistenza alle neomamme è necessario considerare il 

dato medico e fisico, tanto quanto quello della salute mentale, pertanto l’assistenza 

coinvolge certamente anche il lato emotivo ed affettivo che familiari e caregiver 

rappresentano perfettamente; 

evidenziato che 

• In data 30 gennaio 2023 sul Corriere di Torino veniva riportata la notizia che l’Ospedale 

Martini aveva riaperto all’assistenza dei caregiver al fianco delle neomamme per tutto il 

periodo della degenza ospedaliera, notti incluse. 

• In data 30 gennaio 2023 anche la Direzione sanitaria dell’Ospedale Sant’Anna 

comunicava la possibilità per le neomamme di avere accanto una persona cara durante la 

degenza ospedaliera e di poter ricevere la visita di una ulteriore persona nel regolare 

orario di visita quotidiano (dalle 13:30 alle 14:30) per una durata di 45 minuti. 

 

INTERROGA 

 

Il Presidente della Giunta Regionale 
 

Per sapere quali siano le regole attualmente previste per l’ammissione dei caregiver al fianco delle 

neomamme durante la degenza ospedaliera, in ognuno degli Ospedali del Piemonte. 
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